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Gestione cimiteriale sovracomunale  
di Daniele Fogli, pag. 2 
La materia della gestione sovracomunale di un cimitero è trattata, nel D.P.R. 285/1990, con norme 
sostanzialmente arcaiche: pochi criteri semplici e applicabili scritti in epoca in cui non erano presenti 
gli strumenti intervenuti con le leggi del T.U. 267/2000 e s.m.i. e le norme di razionalizzazione della 
gestione dei servizi fondamentali (tra cui si ricorda sono compresi i servizi necroscopici e cimiteriali). 
Occorrono nuove soluzioni per contenere i costi di gestione sfruttando le economie di scala. 

 
Bardo Thodol – il Libro Tibetano dei Morti. Dalla vita terrena a quella 
ultraterrena  
di Elena Messina, pag. 16 
Il Bardo Thodol ci informa che morire significa nascere nella luce; invita a “stare calmi”, a non cedere 
a spaventi o a lusinghe ultraterrene, attraverso un complesso quanto poetico esame del trapasso e 
delle esperienze del periodo compreso fra la totale liberazione dal corpo e la nuova incarnazione. Si 
tratta di una descrizione straordinariamente convincente. 
 
L’alternanza scuola lavoro: una opportunità per la valorizzazione cul-
turale e turistica dei cimiteri  
di Carmelo Passalacqua, pag. 18 
Il fenomeno del “turismo cimiteriale” è in continua crescita e, gradualmente, andrà ad interessare 
anche realtà finora non toccate da questa tendenza, per cui – giocoforza – i gestori di cimiteri si 
troveranno ad affrontare le criticità connesse a conciliare il regolare svolgimento delle operazioni 
cimiteriali con la legittima esigenza di cittadini, turisti e visitatori di usufruire anche degli aspetti 
storici artistici e culturali presenti nel cimitero.  
 
L’istituto della rinuncia di concessioni cimiteriali (Parte I)  
di Sereno Scolaro, pag. 44 
La rinuncia ha carattere sostanzialmente di atto unilaterale, nel senso di essere posta in essere da 
una delle parti del rapporto giuridico di concessione, e, sotto il profilo formale, richiede – fatte salve 
eventuali differenti disposizioni esplicitamente stabilite od individuate dal Regolamento comunale di 
polizia mortuaria – un atto pubblico o, almeno, una scrittura privata autenticata da notaio (art. 2703 
C.C.) e previa registrazione, per la quale va corrisposta l’imposta di registro in misura fissa (D.M. 
Finanze 15 dicembre 1977, n. 13348), come, del resto, è fisiologico quando la rinuncia abbia a 
proprio oggetto diritti reali. 
 
Miscellanea di polizia mortuaria (tante domande e – forse – qualche 
vaga [e vana?] risposta)  
di Carlo Ballotta, pag. 47 
Vengono sottoposti all’attenzione dei Lettori diversi interrogativi in cui s’intrecciano temi di polizia 
mortuaria e diritto successorio. 
 
Linee guida sulla regolamentazione delle iniziative per la valorizza-
zione culturale e turistica dei cimiteri  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 702 del 28/03/2017, pag. 26 



Da qualche anno da parte dei Comuni e dei gestori di cimiteri, specie per quelli classificati come 
“cimiteri monumentali”, sta maturando sempre di più la consapevolezza che la conduzione cimiteriale 
non si esaurisce con la semplice cura e manutenzione dei cimiteri, con l’espletamento delle varie 
operazioni cimiteriali o con il rilascio di concessioni cimiteriali, ma che è anche necessario salvaguar-
dare e valorizzare l’inestimabile patrimonio storico-artistico custodito nei camposanti, ovvero l’arte 
funeraria. Con questa circolare SEFIT ha individuato alcuni passaggi per regolamentare tale patri-
monio, quali la richiesta di accesso ai dati per ricerche storiche, l’effettuazione di visite guidate 
all’interno dei cimiteri, la richiesta di effettuazione di riprese fotografiche e cinematografiche, l’orga-
nizzazione di manifestazioni e spettacoli. 
 
D.P.C.M. 12 gennaio 2017 sulla definizione e aggiornamento dei 
L.E.A. (livelli essenziali di assistenza)  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 716 del 10/04/2017, pag. 34 
Nell’ambito dei “controlli e vigilanze in materia di polizia mortuaria e medicina necroscopica”, rien-
trano principalmente le visite, e relative certificazioni, considerate dagli artt. 4, 5 e 6 del D.P.R. 
285/1990 (e, in relazione a questa ultima disposizione, va richiamato anche l’art. 74 del D.P.R. 3 
novembre 2000, n. 396 e s.m.i.), nonché quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lettera a) della L. 30 
marzo 2001, n. 130. 
 
Affidamento dei servizi cimiteriali – Project financing – Attribuzione 
di diritti di esclusiva per prestazioni non strettamente istituzionali  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 736 del 15/05/2017, pag. 35 
Un Comune, in occasione dell’affidamento a terzi del servizio pubblico cimiteriale, aveva introdotto, 
all’interno della convenzione stipulata con l’azienda risultata concessionaria, la previsione di un’attri-
buzione di diritti di esclusiva per la posa in opera di arredi cimiteriali. 
 
Cappelle cimiteriali su aree in concessione ad enti – Tassa per la rac-
colta e smaltimento di rifiuti solidi urbani  
– Circolare SEFIT Utilitalia n. 780 del 14/06/2017, pag. 40 
Si consideri che la L. 20 maggio 1985, n. 222 è norma “interna” statuale di regolazione delle posizioni 
concernenti gli enti e beni ecclesiastici in Italia, per quanto essa sia attuativa delle modifiche al 
Concordato, che regola i rapporti tra lo Stato e la Chiesa cattolica romana. La Chiesa cattolica ro-
mana, a differenza della Città del Vaticano, non ha natura statuale (né è uno Stato estero). Inoltre 
detta disposizione non considera gli enti ecclesiastici (ovviamente non potendosi sovrapporre la na-
tura di ente ecclesiastico con quella di edificio di culto). 


